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«L'educazione
spetta ai genitori
Gender, stop
propaganda»

di FRANCESCO BORGONOVO 

■ Basta propa-
ganda gender in
classe. E l'edu-
cazione è sem-
pre in capo alla
famiglia. Sono

queste le colonne che reggo-
no il lavoro del ministro del-
l'Istruzione, Giuseppe Valdi-
tara. Che spiega, in un'inter-
vista al nostro giornale, le no-
vità nei programmi scolasti-
ci. Respingendo al mittente
le accuse della sinistra di fa-
vorire i femminicidi.

a pagina 11

> PENSIERO UNICO
L'INTERVISTA GIUSEPPE VALDITARA

«Nessun indottrinamento gender in classe»
Il mMistro dell'Istruzione sui nuovi programmi scolastici: «Non bisogna generare confusione nei bambini. I temi della sessualità
saranno tenuti da esperti, non da gruppi di interesse, e con il consenso dei genitori. L'educazione spetta innanzitutto alla famiglia»

di FRANCESCO BORGONOVO
Ministro Giuseppe Valdi-

tara, lei con questo disegno
di legge sta impedendo che si
faccia educazione sessuale e
affettiva nelle scuole?

«No, questo è falso. Come
ho detto più volte, chi lo so-
stiene o non conosce o fa finta
di non conoscere l'articolo i
comma 4 che afferma "Fermo
restando quanto previsto
nelle indicazioni nazionali",
cioè i programmi scolastici, e
nell'educazione civica, ovvia-
mente».
E che significa?
«Che nei programmi scola-

stici c'è tutta l'educazione
sessuale nel senso biologico,
quindi la conoscenza delle
differenze sessuali, degli ap-
parati riproduttivi, delle fun-
zioni riproduttive, dello svi-
luppo puberale, dei rischi re-
lativi alle malattie trasmesse
sessualmente, quindi c'è tut-
to quello che riguarda l'inse-
gnamento dell'educazione
sessuale in senso biologico».
E sull'affettività, invece?
«Nel ddl non c'è alcun rife-

rimento all'educazione all'af-
fettività, anzi c'è un riferi-
mento esplicito ai program-
mi scolastici e, quindi, anche
all'educazione civica. Nelle
nuove Linee guida, abbiamo
per la prima volta inserito
non solo l'educazione al ri-

spetto verso tutti e in partico-
lare verso la donna, ma anche
l'educazione alle relazioni.
Nei nuovi programmi scola-
stici ci sarà anche l'educazio-
ne all'empatia affettiva e rela-
zionale, quindi tutto quello
che riguarda rapporti positi-
vi tra i giovani e rapporti ri-
spettosi nei confronti dell'al-
tro sesso».

L'opposizione dice che bi-
sogna agire di più sulla vio-
lenza di genere.
«Ma guardi che c'è già l'e-

ducazione al contrasto della
violenza di genere, al contra-
sto delle violenze sessuali e,
quindi, anche dei femminici-
di. I relativi corsi sono già
partiti nel settembre 2024 in
attuazione delle Nuove linee
guida sull'educazione civica,
e la quasi totalità delle scuole
li ha avviati in forma currico-
lare, quindi non è vero che
fanno parte soltanto delle 33
ore dell'educazione civica,
perché li abbiamo previsti in-
terdisciplinari, innervano in-
somma tutte le discipline.
Inoltre, voglio anche aggiun-
gere che gli insegnanti ci han-
no testimoniato che nel 7o%
dei casi hanno registrato un
cambiamento in positivo dei
comportamenti dei giovani e,
quindi, un miglioramento nei
rapporti, nei comportamen-
ti».
Ma chi si occupa di questa

educazione, quali figure?
«Questi corsi li terranno

gli insegnanti adeguatamen-
te formati. Abbiamo stanzia-
to tra l'altro 15 milioni di euro
per corsi di formazione all'in-
terno delle scuole, altri circa
4 milioni di euro per avviare
corsi di formazione specifici
per gli insegnanti, a carico di
Indire (l'Istituto nazionale di
documentazione, innovazio-
ne e ricerca educativa, ndr).
Saranno utilizzati anche si-
stemi di peer tutoring, cioè di
confronto fra studenti, in cui
il docente farà da moderato-
re. Tutto questo non l'ha fatto
la sinistra, lo stiamo facendo
noi. Tutto questo favorisce la
cultura del rispetto e, quindi,
è l'unico vero grande stru-
mento per lottare contro bul-
lismo, violenze sessuali, fem-
minicidi».
Che cosa, allora, non vole-

te che si faccia a scuola?
«Non vogliamo l'indottri-

namento all'interno delle no-
stre scuole, l'indottrinamen-
to cosiddetto "gender". C'è un
esempio che credo sia emble-
matico, quello della giornali-
sta britannica che è stata san-
zionata perché ha detto che il
caldo danneggia le donne in-
cinte, mentre il politicamen-
te corretto pretendeva che lei
dicesse le persone incinte.
Queste sono le teorie gender

che francamente a un bambi-
no di 3, 4 o io anni rischiano
di creare solo confusione in
testa».
E come si parlerà di ses-

sualità?
«Per quanto riguarda i te-

mi della sessualità che non
rientrano nell'ambito dei
programmi scolastici, per le
scuole medie e per le scuole
superiori potranno essere af-
frontati, ma a determinate
condizioni. Innanzitutto sol-
tanto da esperti con una pre-
parazione scientifica adegua-
ta, di cui la scuola si fa garan-
te. Se dunque, per ipotesi, l'e-
sperto non avrà caratura
scientifica e svolgerà attività
di propaganda, chi ha orga-
nizzato il corso ne dovrà ri-
spondere. Seconda cosa, non
potranno più entrare nelle
scuole associazioni, gruppi di
pressione, enti vari e quan-
t'altro che spesso, in passato,
avevano solo lo scopo di in-
dottrinare e non di informare
correttamente. In terzo luo-
go, tutto questo sarà possibile
solo con il consenso, per i ra-
gazzi minorenni, delle fami-
glie. I genitori dovranno esse-
re adeguatamente informati
sul contenuto del corso e su
chi lo terrà. I genitori che non
sono d'accordo potranno
semplicemente chiedere che
i propri figli frequentino un
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corso alternativo, magari
di italiano, di storia o al-
tro».
Perché serve il consen-

so informato?
«Perché i ragazzi

vanno fatti crescere
senza condiziona-
menti, senza mettere
loro in testa teorie
che non hanno an-
cora gli strumenti
per saperle affron-
tare. Poi è giusto va-
lorizzare il ruolo dei
genitori, come dice la
Costituzione. L'articolo 3o
della Carta presuppone che
l'educazione sia innanzitutto
in capo alle famiglie. Poi la
scuola ha un ruolo fonda-
mentale, come dicevano i no-
stri costituenti, per integra-
re, supportare, completare
l'educazione che parte dalla
famiglia, ma ha uno scopo di
rafforzamento, di potenzia-
mento, di integrazione. Il co-
stituente ha voluto che l'i-
struzione fosse innanzitutto
della scuola, l'educazione in-
vece spetta innanzitutto alla
famiglia».

L'educazione sessuale ser-
ve a fermare i femminicidi?

«Serve l'educazione al ri-
spetto, il rispetto del "no", l'e-
ducazione al consenso, l'edu-
cazione al rispetto della vo-
lontà della donna. Questo
serve, non quello che vorreb-
bero i militanti che sostengo-
no le teorie gender. Fra l'al-
tro, le associazioni che non
potranno più svolgere lezioni
in passato, spesso, venivano
pagate dalla scuola e, quindi,
dal contribuente. Tal-
volta non si trattava di
associazioni con
una particolare
preparazione o ca-
ratura scientifica,
ma di associazio-
ni che avevano lo
scopo di indottri-
nare».

Si potrebbe di-
re che non garan-
tite la pluralità
delle visioni.
«No, noi non

siamo totalitari. Ma questi te-
mi vanno affrontati con pre-
parazione vera, scientifica-
mente e non invece in modo
demagogico, propagandisti-
co, improvvisato».
Qual è l'identikit della per-

sona che può parlare di que-
sti temi?
«Un professionista serio,

uno psicologo, un medico, un

docente universitario che ab-
bia una professionalità alle
spalle, un curriculum profes-
sionale importante».

L'opposizione ha usato to-
ni duri con lei, accusandola

addirittura di favorire i
femminicidi. E lei si è
arrabbiato parec-
chio.

«Mi sono molto
amareggiato, de-
vo dire la verità. I
governi di cen-

trosinistra han-
no fatto poco o
nulla per educare
al rispetto, alle re-
lazioni, all'empatia,
che sono gli unici
strumenti per fa-
vorire la cultura del rispetto
nelle scuole e nella nostra so-
cietà. Però hanno più volte
insinuato e spesso affermato
che questo ddl sul consenso
informato ostacolerebbe la
lotta ai femminicidi. Ci han-
no accusato di impedire, di
indebolire la lotta contro i
femminicidi e le violenze ses-
suali. Credo che questa sia
un'accusa infamante, assolu-
tamente inaccettabile. Ag-
giungo, peraltro, che l'educa-
zione sessuale in senso biolo-
gico serve alla conoscenza del
proprio corpo, alla consape-
volezza di come affrontare i
rapporti con l'altro sesso, a
una maturazione personale,
ma non serve certo per com-
battere i femminicidi, basti
solo ricordare il famoso para-
dosso nordico per cui, tra i
Paesi occidentali, quelli che
hanno il più alto tasso di fem-
minicidi - dalla Finlandia alla
Lituania, all'Islanda alla Sve-
zia - sono quelli che da decen-
ni hanno l'educazione ses-
suale a scuola. Quindi non
confondiamo le cose: l'educa-
zione sessuale in senso
biologico è certamente
importante ma non ha
nulla a che vedere con la
lotta contro i femminicidi. E
semmai l'educazione al ri-
spetto che è fondamentale,
l'educazione a considerare la
donna non come un oggetto,
l'educazione al consenso. Bi-
sogna riportare il senso del
limite, il senso dei confini
dell'io, il rispetto verso i "no",
che una certa cultura ha inve-
ce rifiutato. C'è una rivoluzio-
ne culturale da compiere,
molto diversa rispetto a quel-
la che ci propone la sini-
stra».

In passato c'erano Non favoriamo
associazioni elle ifemminicidi,
facevano propaganda il centrosinistra non
nelle aule e venivano lux fatto nulla per
pure pagate formare al rispetto
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DECISO II ministro dell'istruzione,
Giuseppe Valdltara. alle prese

con le novità apportare
nei programmi scolastici [Ansa]
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